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Grazie alla forte mobilitazione dei lavoratori in largo Goldoni ieri pomeriggio una delegazione sindacale  è stata ricevuta dal Ministro Prestigiacomo. 

All’incontro erano presenti Maria Letizia Sabatino fpcgil, Mauro Sorbelli rsu cisl, Marinella Portincasa uilpa, Michele Citarella flp, successivamente sono intervenuti, Vincenzo Giannini ugl, Luigi D’Angiulli rdb e Bruno Morganti uilpa,  il Capo di Gabinetto Michele Corradino e il Direttore Generale Nicola Storto.

Il Ministro ha avviato l’incontro comunicando che c’è una soluzione per consentire il pagamento delle somme dovute e che l’amministrazione è in grado di assicurare il pagamento entro luglio del saldo FUA 2010 e dell’80, 85% delle somme della perequazione 2010 a tutti i lavoratori. 

Ha comunicato il suo forte impegno per reperire una nuova sede, chiedendo un contributo anche da parte dei lavoratori affinché la scelta della nuova sede non sia vissuta come un’imposizione ma come un’azione per il miglioramento complessivo della qualità degli ambienti lavorativi. 

A questo proposito i rappresentanti delle OO.SS. hanno fatto presente che i lavoratori possono esprimersi solo su ipotesi che hanno una qualche concretezza, essendo circolate nei mesi scorsi varie ipotesi non suffragate da elementi  di adeguata conoscenza che consentissero di esprimere un parere sui possibili miglioramenti. Il Ministro ha comunicato che sono in campo 2 ipotesi, la prima relativa alla ristrutturazione totale dello stabile di via C. Colombo e la seconda di trasferimento in una stabile in via Boncompagni, ipotesi sulle quali è stata richiesto un parere di congruità da parte degli uffici del demanio. 

Naturalmente manteniamo alta la vigilanza sulle soluzioni che l’amministrazione assicura di aver trovato per garantire quanto dovuto ai lavoratori. Risulta evidente, infatti, che la capacità di mobilitazione dimostrata dai lavoratori in questi giorni con un percorso democratico condiviso e partecipato sarà in campo nuovamente ove mai la soluzione comunicata non dovesse rilevarsi praticabile. 

A tutti i lavoratori un grazie di cuore per la partecipazione attiva e creativa che ha reso possibile un momento di lotta e di difesa di diritti troppo spesso mortificati. Confidiamo che si apra una fase nuova di relazioni sindacali fondata sul riconoscimento dei lavoratori come parte attiva della gestione di questo Ministero.  
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